
 
Papa Francesco: messaggio "Urbi et Orbi", "troppe guerre e troppa
violenza ci sono ancora nel mondo". Appello per Terra Santa, Iraq,
Sahel, Nigeria, Tigray, Cabo Delgado, Ucraina e Nagorno-Karabakh

"La Risurrezione ci porta naturalmente a Gerusalemme. Per essa imploriamo dal Signore pace e
sicurezza, perché risponda alla chiamata ad essere luogo di incontro dove tutti possano sentirsi
fratelli, e dove Israeliani e Palestinesi ritrovino la forza del dialogo per raggiungere una soluzione
stabile, che veda due Stati vivere fianco a fianco in pace e prosperità". Lo ha detto Papa Francesco
nel messaggio “Urbi et Orbi”, ricordando anche il recente viaggio in Iraq per il quale "prego possa
continuare il cammino di pacificazione intrapreso, perché si realizzi il sogno di Dio di una famiglia
umana ospitale e accogliente verso tutti i suoi figli". "La forza del Risorto sostenga le popolazioni
africane che vedono il proprio avvenire compromesso da violenze interne e dal terrorismo
internazionale, specialmente nel Sahel e in Nigeria, come pure nella regione del Tigray e di Cabo
Delgado. Continuino gli sforzi per trovare soluzioni pacifiche ai conflitti, nel rispetto dei diritti umani e
della sacralità della vita, con un dialogo fraterno e costruttivo in spirito di riconciliazione e di
solidarietà fattiva", ha aggiunto il Santo Padre: "Troppe guerre e troppa violenza ci sono ancora nel
mondo! Il Signore, che è la nostra pace, ci aiuti a vincere la mentalità della guerra. Conceda a quanti
sono prigionieri nei conflitti, specialmente nell’Ucraina orientale e nel Nagorno-Karabakh, di ritornare
sani e salvi alle proprie famiglie, e ispiri i governanti di tutto il mondo a frenare la corsa a nuovi
armamenti. Oggi, 4 aprile, ricorre la Giornata mondiale contro le mine antiuomo, subdoli e orribili
ordigni che uccidono o mutilano ogni anno molte persone innocenti e impediscono all’umanità di
'camminare assieme sui sentieri della vita, senza temere le insidie di distruzione e di morte'. Come
sarebbe meglio un mondo senza questi strumenti di morte!". Anche quest’anno e in diversi luoghi,
ha concluso il Papa, "molti cristiani hanno celebrato la Pasqua con forti limitazioni e, talvolta, senza
nemmeno poter accedere alle celebrazioni liturgiche. Preghiamo che tali limitazioni, come ogni
limitazione alla libertà di culto e di religione nel mondo, possano essere rimosse e a ciascuno sia
consentito di pregare e lodare Dio liberamente".

Riccardo Benotti
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